
Le iscrizioni per l'escursione saranno accettate se formulate:
in presenza in Sede il Martedì sera dalle 20:45 alle 22:30
tramite telefono di sede il Martedì sera dalle 20:45 alle 22:30
tramite mail di sede 
tramite cellulare a:
 e / o Efisio - 338 721 9270       Sante 328 2115290

Gli organizzatori si riservano di variare i percorsi e il programma dell'escursione anche in fase
di svolgimento in base alla variazione delle reali condizioni meteo-ambientali.
Il regolamento delle escursioni sociali è visionabili presso la sede o sul sito www.caiparma.it a cui
rimanda per eventuali aggiornamenti o modifiche del programma.

Ritrovo: Fidenza Sede CAI

Partecipanti:30

Partenza Pullman:
Fidenza                ore 06:00

Saldo Escursione in Pullman

Quota soci CAI: €35

Non soci: +€10 per
Assicurazione giornaliera

Difficoltà:  E.E.

Equipaggiamento:
-Abbigliamento da
escursione in quota
-Bastoncini facoltativi

Dislivello:
+ / -  1120m

Tempi percorrenza:  7 h 

Termine Iscrizioni: 17/5 /2024 

*SEDE*
Club Alpino Italiano

Sottosezione di Fidenza

Largo Leopardi 6
Tel: 0524-200939

mail:
caifidenza14@gmai.com

DOMENICA, 19 Maggio 2024

Alto Appennino Parmense

Salita Inedita al M Braiola 1819m
 “via Direttissima”

La ns escursione inizia dalla piana del Rif. Lagdei 1250 m alla volta della Bocchetta dell’Orsaro con il Sent
727 transitando dalla nota località del Ponte Rotto.  Il tragitto è alquanto conosciuto, ma camminare nel
silenzio di una straordinaria faggeta costellata di massi erratici di arenaria ha sempre una suggestione
unica.  Il bosco ci accompagna fino in prossimità della antica Capanna del Braiola ( o Cap. Schiaffino)
1610m; il Sent 729 continua in direzione del crinale e tagliando a mezza costa i vaccineti del M. Braiola
raggiunge la Bocchetta dell’Orsaro 1727m incrociando il Sent di crinale 00 che da N a S collega il M. Orsaro
1831m al M Braiola 1819m ( ore 1,45). Da qui si incomincia a scendere  sul versante toscano, Sent 132, in
ambienti isolati e selvaggi nella Borra del Sale. Nome arcano che richiama il commercio (e il contrabbando)
del sale toscano che veniva scambiato con canapa e formaggi parmensi.  La conca è uno dei più perfetti
esempio di morfologia glaciale presente sul versante lunigiano.     Perdendo quota sul lato N di questa
conca si lambiscono i ripidi risalti di arenaria del M Orsaro, per giungere attraverso un bosco, al piccolo
ripiano che ospita il Biv. Tifoni 1357m  circondato da faggi.  Superato il piccolo edificio in pietra ci si
immerge in una ariosa faggeta di aie carbonili, giungendo al bivio tra i Sent. 132 e 128 -1200m ( ore 2,45).  
Inforcato il Sent. 128, che collega il Psso del Cirone con il Rif. Mattei, con uno spostamento a mezza costa in
direzione S ci si porta alla Sella del Portile 1173m (ore 3,30) . Alla sella, abbandonato il sentiero 128 e
puntando  decisamente a Sx (E) si inizia a salire su tracce, con segnavia 130 sulla selvaggia cresta O
(Direttissima) del M Braiola. La traccia, a volte esile (alcuni ometti aiutano), sale in alto sfruttando cengette
erbose naturali in divertente successione, a cira 1600m la pendenza diminuisce  e si attravera un pendio
erboso rientrando, per breve tratto, in un boschetto per uscirne definitivamente in vista della cima.  Da qui
alcune ripide rampe, senza difficoltà, ci portano in cima 1819m (ore 5,30)  ove è posizionato un bellissimo
cippo di confine del periodo napoleonico. Panorama straordinario di crinale: Apuane, Golfo di La Spezia,
Alpi Marittime.....         La discesa si effettua sul Sent 00 in direzione SE, fino a Sella Braiola 1702m, poi verso
N su traccia  fino al Sent 727  che ci riporta a Lagdei (ore  7).

CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di Parma

Sottosezione di Fidenza
D.E.: Bobbi Sante - Cottarelli Luca - Mattana Efisio - Saccò Emiliano

L’itinerario proposto ci porterà alla vetta del M.
Braiola 1819 m con una via sul versante dirupato
e selvaggio dell’alta Lunigiana a monte degli
stupendi prati di Logarghena, che in primavera
ospitano straordinarie fioriture di giunchiglie,
narcisi e altre rare specie botaniche.
Percorreremo inoltre un tratto della Via
Longobarda (Lombarda) che dal Passo del Cirone
porta a Rocca Sigillina e, vecchi sentieri che
richiamano il commercio e il contrabbando del
sale attraverso i Valichi dell’Appennino.


